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■ Quattro taniche da 25 litri cariche di gaso-
lio, 100 litri in tutto, e un lungo tubo sporco 
di carburante. È questo il contenuto del ba-
gagliaio di un’auto fermata nei giorni scor-
si dalla Polizia a Rivoli, in provincia di Tori-
no. L’auto, con una sola persona a bordo, è 
stata vista transitare intorno alle 2.30 di not-
te in via Bonino, nella zona industriale, su-
scitando i sospetti degli agenti del Commis-
sariato. Da qui il regolare controllo, duran-
te il quale l’uomo alla guida, un 41enne ru-
meno, ha da subito mostrato segni di agita-
zione non riuscendo a dare ragioni della sua 
presenza lì. Da queste incertezze è poi par-

tita la perquisizione da parte degli agenti, 
che aprendo il bagagliaio dell’auto fermata 
hanno fatto la curiosa scoperta. L’uomo a 
quel punto non ha potuto fare altro che am-
mettere le sue colpe: il rumeno ha racconta-
to agli agenti di aver comprato il gasolio da 
un camionista straniero poco prima, ad Or-
bassano. La sua intenzione era quella di ri-
vendere il carburante acquistato ad un prez-
zo più alto ad eventuali acquirenti che 
avrebbero potuto contattarlo. A seguito del-
la confessione, l’uomo è stato denunciato 
dai poliziotti in stato di libertà per ricetta-
zione.

■ Sono 30 le chiusure tempo-
ranee per violazione delle nor-
me igienico sanitarie in locali 
genovesi, 22 dei quali nel cen-
tro storico, su 225 controlli, di 
cui 119 nel centro storico. Que-
sto il bilancio di un anno di at-
tività sul fronte della sicurezza 
alimentare e della sommini-
strazione da parte della polizia 
locale di Genova in collabora-
zione con la Asl3. 

Il report è stato presentato 
dall’assessore alla polizia loca-
le Giorgio Viale, dal comandan-
te Gianluca Giurato e da Mar-
co Roveta, direttore della strut-
tura complessa Igiene e ali-
menti e nutrizione della Asl3. 
Dal febbraio 2021, la legge vuo-
le che solo le aziende sanitarie 
e i Nas possano contestare gli 

illeciti relativi alle irregolarità 
in materia alimentare ma il per-
sonale e le forze di polizia affe-
renti legati ad altre istituzioni 
che sospettino la presenza di 
non conformità nei settori degli 
alimenti e della sicurezza ali-
mentare ne possono dare tem-
pestiva segnalazione alle Asl. 
Cibi avariati, assenza di acqua 
calda per l’igienizzazione dei 
locali, prodotti surgelati estrat-
ti dalle confezioni originarie e 
conservati in maniera impro-
pria, insetti, carne lasciata per 
terra e poi servita sono solo al-
cune delle situazioni illecite che 
hanno portato alla chiusura 
temporanea dei locali. 

«L’argomento è delicato - di-
ce l’assessore Viale - perché il 
mancato rispetto delle più basi-
lari regole può provocare pro-
blematiche anche serie nei 
consumatori, all’azione della 
Asl si affianca quindi quella de-
gli agenti per una verifica co-
stante e capillare». I casi che 
comportano la chiusura tem-
poranea immediata degli eser-
cizi commerciali riguardano 
cattiva conservazione degli ali-
menti, sporcizia nei locali in cui 
vengono prodotti e confeziona-
ti i cibi, presenza di insetti negli 
spazi in cui sono conservati.

 GIOVEDÌ 10 MARZO 2022 EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A. Anno VIII numero 058

PORTE APERTE

PIEMONTE E LIGURIA RIFUGIO PER I PROFUGHI
Il commissario per l’emergenza Toti fa partire la macchina dell’accoglienza: prime cure e vaccinazioni per chi arriva 
Intanto a Torino si cercano strutture sequestrate alla mafia adatte ad ospitare le famiglie che scappano dalla guerra

Sono tre le misure cautelari 
eseguite dalla polizia di Torino 
nelle province di Milano e Lec-
ce con l’accusa di rapina aggra-
vata in concorso. I soggetti 
avrebbero individuato le vitti-
me attraverso chat di incontri 
omosessuali e, con la scusa di 
consumare rapporti, gli avreb-
bero somministrato a loro insa-
puta Ghb, nota come droga del-
lo stupro. Gli indagati si sareb-
bero così tranquillamente im-
possessati dei beni che le vitti-
me avevano con sé, incluse le 
carte di credito. Gli episodi ac-
certati a Torino sarebbero alme-
no tre.

INCONTRI SESSUALI COME PRETESTO 

Rapine con droga dello stupro, 
tre arresti nel mondo delle chat

TORINO

■ Funziona la macchina solidale messa in cam-
po dalle istituzioni piemontesi e liguri, dalla Ca-
ritas e da tante organizzazioni di volontariato 
che in queste ore stanno accoglienza le centi-
naia di profughi in fuga dalla guerra. In Liguria 
sono pronti quasi duecento posti in strutture 
messe a disposizione dalla Regione e già utiliz-
zate per l’emergenza Covid. In Piemonte, intan-

to, dopo la straordinaria solidarietà dimostrata da 
oltre 1.500 famiglie che hanno risposto all’ap-
pello della Regione per accogliere i profughi, si 
cercano strutture adatte dove collocare gli ucrai-
ni: il Prefetto di Torino Ruberto valuta di utilizza-
re spazi sequestrati alla criminalità organizzata.

Giretti e Bottino   alle  pagine  2 e 7

GENOVA, PROBLEMI SOPRATTUTTO NEI VICOLI 

In un anno chiusi 30 locali sporchi 
L’attività della polizia locale in collaborazione con la Asl3

Manca poco più di un mese 
all’apertura della XII edizione 
di Euroflora e a Nervi sono già 
partiti i lavori di allestimento 
che trasformeranno ancora 
una volta i Parchi nella sede 
naturale e ideale della grande 
esposizione floreale interna-
zionale. I lavori e la consegna 
delle piante e del materiale 
necessario alla preparazione 
del sito saranno  graduali in 
modo da evitare fin da subito 
la chiusura dei parchi che sa-
ranno ancora aperti al pubbli-
co fino ad aprile inoltrato, fino 
a quando non sarà necessario  
lavorare agli ultimi dettagli.

A Palazzo Nuovo  
il «Bosco degli altri»

Ardinia pagina 3

PARCHI DI NERVI ANCORA APERTI 

Euroflora sta già sbocciando 
Partiti i lavori di allestimento

CUNEO

Il Comune partecipa a 
«M’illumino di meno»

Servizio a pagina 5

SUCCESSO AL GASLINI

Screening neonatale 
per curare prima

Servizio a pagina 6

CONCESSIONI DEMANIALI

Tutti contro le aste 
Il governo è più solo

Pistacchi a pagina 7

■ Continua ad estendersi l’epidemia di Peste 
Suina Africana in Piemonte. Ieri è stato infatti 
riscontrato un nuovo caso di positività, fortuna-
tamente ancora nella zona già ritenuta a rischio: 
si tratta nello specifico del comune di Casaleg-
gio Boiro, in provincia di Alessandria. Ad ac-
certare la positività è stato come sempre l’ Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale del Piemon-
te Liguria e Valle D’Aosta, che porta così a 54 i 
ritrovamenti ( 31 in Piemonte e 23  in Liguria). 
Le autorità ricordano tuttavia di non cadere ne-
gli allarmismi: la nuova epidemia non conta-
gia l’uomo. I problemi però rimangono per la fi-
liera degli allevamenti di suini in Piemonte, ine-
vitabilmente colpita dalla nuova emergenza.

NELL’ALESSANDRINO 

Peste Suina, ancora 
casi in Piemonte

INTEGRAZIONE 

I migranti 
recuperano 
lo Sciacchetrà
I migranti accolti nei centri della 
Caritas impegnati sulle terrazze 
delle Cinque Terre per recuperare 
vigneti che andrebbero perduti. È 
l’obiettivo del progetto Integrazio-
ni, nato da una collaborazione tra 
la Caritas della Spezia, il Parco na-
zionale delle Cinque Terre, la Fon-
dazione Carispezia e le associa-
zioni degli agricoltori Cia e Con-
fragricoltura, che ha già portato i 
primi risultati sia in termini di rea-
le integrazione, sia in termini di 
recupero delle tradizioni. L’inter-
vento ha infatti permesso di ripor-
tare alla luce vecchi filari di vigna 
abbandonati in zona Lavaccio, su 
terreni di proprietà della diocesi 
e dell’azienda agricola Possa. Al-
cuni migranti, formati nella ma-
nutenzione dei muretti a secco, 
hanno già trovato lavoro. «La per-
centuale di inclusione lavorativa 
è altissima», dice Giovanni Ponta-
li, coordinatore del progetto.

VOLEVA RIVENDERLO A PREZZI PIÙ ALTI 

Rincari, ricettazione sul gasolio 
Denunciato un 41enne rumeno con 100 litri nel bagagliaio
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■ Continua incessantemente 
in queste ore la macchina del-
la solidarietà piemontese. Do-
po l’arrivo dei primi profughi 
(tra cui anche i bambini affetti 
da patologie gravi accolti al Re-
gina Margherita di Torino) la 
Prefettura del capoluogo pie-
montese fa sapere di essere al-
la ricerca di strutture idonee 
per offrire la giusta accoglienza 
ai profughi in fuga dalla guerra 
in Ucraina. In pochissimi gior-
ni la risposta delle famiglie pie-
montesi è già stata enorme: so-
no oltre 1.500 le disponibilità 
ad accogliere i profughi perve-
nute dai piemontesi, rispon-
dendo all’inivito della Regione. 
Sono già in molti, poi, coloro 
che stanno già ospitando pro-
fughi fuggiti dalle zone di guer-
ra: a loro è rivolta l’indicazione 
di comunicare le generalità 
delle persone accolte alla Sta-
zione di Polizia o alla Caserma 
dei Carabinieri più vicina, per 
far si che siano avviate le proce-
dure necessarie a fornire il 
massimo supporto sia ai rifu-
giati sia alle famiglie che stan-
no generosamente offrendo 
ospitalità.  

Oltre all’accoglienza in fa-
miglia, poi, prosegue la ricerca 
di strutture idonee per far fron-
te all’emergenza profughi: «Ab-
biamo fatto una manifestazio-
ne di interesse che abbiamo 
pubblicato sul sito della prefet-
tura con cui chiediamo la di-
sponibilità di posti in gestione 
perché al di là della disponibi-
lità di immobili abbiamo biso-
gno di soggetti gestori - ha spie-
gato il Prefetto di Torino, Raf-
faele Ruberto, all’Adnkronos -. 
La prefettura può fare l’acco-
glienza con il sistema dei Cas 
ma questo non significa che 
dobbiamo mettere negli attua-
li Cas i profughi ucraini ma che 
dobbiamo gestire queste per-
sone che arrivano in strutture 
apposite con il sistema dei Cas, 
che significa vitto, alloggio, me-

diazione culturale, assistenza 
sanitaria. Per questo la mani-
festazione d’interesse è diretta 
non ai cittadini che hanno a di-
sposizione una casa ma sog-
getti del privato sociale e del 
terzo settore ed ora stiamo rac-
cogliendo le disponibilità». In 
questo senso si fa strada l’ipo-
tesi di utilizzare strutture se-
questrate alla criminalità orga-
nizzata come luoghi di acco-
glienza per gli ucraini in fuga. 
«Proprio in queste ore - ha con-

tinuato Ruberto - sono in cor-
so riunioni per individuare an-
che strutture sottratte alla cri-
minalità da utilizzare per l’ac-
coglienza. Qualcosa sul terri-
torio c’è, anche perché non so-
no sufficienti gli immobili, oc-
corre che siano immediata-
mente utilizzabili, quindi in 
buone condizioni».  

Continuano infine anche le 
iniziative di raccolta fondi sul 
territorio: anche Moncalieri, 
dopo le manifestazioni contro 

la guerra delle scorse settima-
ne, è attiva su questo fronte. La 
Città, come già fatto durante il 
periodo più buio dell’emergen-
za Covid, si è mossa attraverso 
l’associazione «Carità senza 
frontiere», invita i cittadini a do-
nare per sostenere le famiglie 
e le persone che arriveranno 
sul territorio e sostenere le at-
tività di aiuto che saranno orga-
nizzate nella comunità di Mon-
calieri. «Non sappiamo cosa ci 
aspetta, ma possiamo prepa-

«Gli edifici sequestrati 
per accogliere i profughi»
La Prefettura di Torino scrive ai sindaci dei Comuni 
che accolgono. Si moltiplica la solidarietà del territorio

CRISI UCRAINA

I DATI UNIONCAMERE 

Previste 
oltre 
20mila 
assunzioni
Sono circa 23.330 i contratti pro-
grammati dalle imprese piemon-
tesi per febbraio 2022. A rivelar-
lo sono i dati, contenuti nel Bol-
lettino del sistema informativo 
Excelsior, realizzato da Unionca-
mere e Anpal, che evidenziano 
anche come nel mese di febbraio 
2022 a frenare la domanda di la-
voro siano le prospettive meno 
incoraggianti legate ai rialzi dei 
costi energetici e alle difficoltà di 
approvvigionamento delle mate-
rie prime, oltre alla persistente 
difficoltà a reperire manodope-
ra. Sotto il profilo congiunturale, 
infatti, le assunzioni programma-
te dalle imprese per il mese in 
corso sono inferiori di 12.330 uni-
tà rispetto a gennaio 2022 (-
34,6%).  
Considerando complessivamen-
te i dati del trimestre febbraio-
aprile 2022 emerge come siano 
sempre i servizi a formare la fet-
ta più consistente della doman-
da di lavoro, con 45.570 entrate, 
il 66% del totale (18.770 unità in 
più rispetto allo stesso trimestre 
dell’anno precedente e 260 in 
meno rispetto febbraio-aprile 
2020). L’industria prevede 23.520 
entrate, generando circa il 34% 
della domanda totale del trime-
stre e segnando un incremento 
di 5.350 entrate rispetto al perio-
do febbraio-aprile 2021 e 1.930 
rispetto allo stesso periodo di due 
anni prima. Nel dettaglio 17.780 
entrate riguarderanno il compar-
to manifatturiero e 5.740 quello 
edile. 
Il 79,6% delle entrate delle azien-
de piemontesi riguarderà lavora-
tori dipendenti, il 13,1% lavorato-
ri somministrati, l’1,7% collabo-
ratori e il 5,6% altri lavoratori non 
alle dipendenze. La domanda di 
lavoro è trainata dai contratti a 
tempo determinato con il 60% 
delle entrate programmate, se-
guiti da quelli a tempo indeter-
minato con il 30% dei casi e dai 
contratti di apprendistato con il 
7%.  
Per quanto riguarda la formazio-
ne, delle 23.330 entrate previste 
in Piemonte nel mese di febbraio 
2022 il 18% è costituito da laurea-
ti, il 31% da diplomati, le qualifi-
che professionali e l’assenza di 
un titolo specifico pesano rispet-
tivamente il 18% e il 32%. 
C’è ancora una volta il mondo sa-
nitario in cima alla classifica dei 
professionisti più difficili da re-
perire: a febbraio 2022 sono prin-
cipalmente medici e altre profes-
sioni sanitarie (71 aziende su 
100), dirigenti e direttori (69 
aziende su 100), operai specia-
lizzati e conduttori di impianti nel-
le industrie tessili con 64 azien-
de su 100 che dichiarano di aver 
difficoltà a trovare tali professio-
nalità e conduttori di mezzi di tra-
sporto (61 aziende su 100).

L’analisi di Confartigianato

Auto usate, cresce il mercato in Piemonte 
ma i rincari pesano sugli autoriparatori
■ Cresce il mercato delle auto usate in 
Piemonte. Nel 2021 infatti si sono re-
gistrati 227.373 passaggi di proprietà 
di auto usate in tutta la regione, in ri-
alzo del 14,9% sull’anno precedente 
che vede in testa Torino con 113.358 
volture (+16,3% di crescita sul 2020).  
I consumatori, insomma, nell’ultimo 
anno hanno preferito l’automobile di 
seconda mano: non solo per una que-
stione di consegna a breve termine, 
ma anche (e forse soprattutto) per 
l’impatto della crisi legata alla pande-
mia che fa si che le risorse economi-
che scarseggino per acquistare il nuo-
vo. Secondo i dati interni di Auto-
Scout24, il 53,4% delle richieste tota-
li ricevute nel 2O21 ha riguardato vet-
ture diesel, seguite dalle auto a benzi-
na (38,8%). Sul fronte ibrido ed elettri-
co, invece, nel mercato dell’usato si è 
ancora agli inizi, con solo il 2,2% del-
le richieste totali. Ma guardando alle 
previsioni di acquisto, chi dichiara di 
voler comperare questa tipologia di 
alimentazione è passato dal 3% di un 
anno fa al 9% attuale. Sta nascendo, 
quindi, anche nell’usato un mercato 
interessante per ibride ed elettriche.  
In questo scenario le auto sono sem-
pre più introvabili, i tempi d’attesa si 
allungano e chi ha bisogno di cam-
biare subito la vettura, si rivolge al 
mercato dell’usato. Ma non sempre 
alla crescita del mercato dell’usato 
corrisponde un aumento del fattura-
to per gli autoriparatori. «Durante il 
lockdown gli autoriparatori sono ri-

masti aperti per garantire un servizio 
agli operatori dei settori essenziali – 
commenta Dino De Santis, Presiden-
te di Confartigianato Torino - ma per 
molti mesi le autovetture sono rima-
ste nei garage, anche a causa delle 
chiusure forzate e dello smart wor-
king, causando la diminuzione degli 
interventi e del fatturato».  
Una situazione a cui si aggiunge il 
problema delle materie prime: «Altro 
scoglio post-pandemico - continua 
De Santis - consiste nella difficoltà di 
reperimento del materiale di bassa 
movimentazione, determinando una 
domanda maggiore rispetto alla pro-
duzione, con attese di consegne che si 
allungano e quindi perdita di occa-

sioni di lavoro. E ora bisognerà anche 
ritoccare i l prezzi in base all’aumen-
to dei ricambi e dei rincari esponen-
ziali delle bollette di luce gas. Tutto 
questo rende sempre più complicato 
pianificare l’attività e rispettare le 
tempistiche di consegna».  
Da qui la richiesta di un intervento 
dedicato al comparto: «Voglio ricor-
dare che il settore degli autoriparato-
ri aveva chiesto, a suo tempo -conclu-
de De Santis – il riconoscimento del-
le spese, da detrarre dalla dichiara-
zione dei redditi, per gli interventi di 
manutenzione e riparazione dei vei-
coli in circolazione. Un provvedimen-
to che potrebbe far ripartire il com-
parto».

rarci per essere ancora una vol-
ta una comunità che accoglie 
al meglio». ha spiegato l’asses-
sore al Welfare Silvia Di Cre-
scenzo. Dalla serata dell’8 mar-
zo, infine, l’arco di Porta Navi-
na, uno dei luoghi simbolo del-
la città di Moncalieri, è illumi-
nato di giallo e azzurro per te-
stimoniare la solidarietà con 
Kiev. Un’iniziativa che segue 
quanto fatto da diversi edifici 
pubblici, primo tra tutti il Con-
siglio Regionale del Piemonte.
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■ Un bosco urbano a Palazzo 
Nuovo per promuovere un 
nuovo equilibrio tra uomini 
e natura. Nasce così il «Bosco 
degli altri», il nuovo giardino 
dell’area verde adiacente alle 
aule della sede di UniTo. Si 
tratta nello specifico dell’ulti-
mo step del percorso di ri-
qualificazione «green» intra-
preso da Palazzo Nuovo: il 
progetto è frutto della colla-
borazione tra Agroinnova, 
Centro di Competenza per 
l’innovazione in campo agro-
ambientaledell’Università di 
Torino, e la Città di Torino, 
grazie al sostegno di Iren e 
dell’Università di Torino. 

La data scelta per l’inau-
gurazione è stata simbolica: 
l’8 marzo, Giornata Interna-
zionale della Donna. Il giardi-
no è infatti dedicato ad una 
grande donna torinese, Lia 
Varesio, che ha passato la vi-
ta, tra mille difficoltà, a occu-
parsi degli “altri”, i più biso-
gnosi. Già Cavaliere della Re-
pubblica Italiana, fondò nel 
1979 l’associazione Bartolo-
meo & C. che oggi ne porta 
avanti ideali e speranze. «Sia-
mo davvero soddisfatte – di-

chiara Maria Lodovica Gulli-
no, Direttore di Agroinnova, 
Vicerettore dell’Università di 
Torino e portavoce del pro-
getto weTree – per aver por-
tato a termine questo proget-
to in un momento così diffi-
cile per la nostra società. Ri-
cordiamoci che il 2020 è sta-
to l’Anno Internazionale del-
la Salute delle Piante e que-
sto progetto è il giusto lascito 
agli anni a venire. La collabo-
razione con Ilaria Capua e 
Ilaria Borletti Buitoni ha por-

tato alla fondazione dell’As-
sociazione weTree e all’im-
mediata azione in alcune cit-
tà italiane, tra cui Torino. Il 
Bosco degli altri, dedicato a 
una figura così speciale per 
la città di Torino, quale è sta-
ta Lia Varesio, rappresenta 
bene il messaggio di weTree. 
Speriamo nascano tanti altri 
piccoli boschi in tutta Italia e 
che vengano mantenuti sani 
nel tempo. Il nostro paese è 
ricco di donne volenterose e 
all’avanguardia. La Pandemia 

- ha concluso Gullino - ci ha 
insegnato sicuramente una 
cosa importante: ripartiamo 
dalle donne, dalla ricerca e 
dalla natura». 

Il progetto infatti è com-
pletamente al femminile: la 
riqualificazione è opera del-
le agronome paesaggiste Ste-
fania Naretto e Chiara Otel-
la, fondatrici dello studio Li-
neeVerdi, mentre a compor-
re il Comitato Promotore di 
«weTree» Torino sono, oltre 
a Naretto ed Otella, anche la 

Prorettrice dell’Università 
degli Studi di Torino Giulia 
Anastasia Carluccio, la Presi-
dente della Fondazione San-
dretto Re Rebaudengo Patri-
zia Sandretto Re Rebauden-
go, Antonella Parigi (già As-
sessore alla Cultura della Re-
gione Piemonte) e Elena Ac-
cati, Professore Ordinario 
dell’Università di Torino. 

Il cuore del progetto «we-
Tree» ècomunque racchiuso 
e sintetizzato nel suo Patto, a 
cui hanno aderito numerosi 
sindaci di altrettante città ita-
liane. I primi cittadini si so-
no impegnati a realizzare al-
meno quattro dei seguenti 
otto punti: promuovere lo 
sviluppo di nuove aree verdi 
pubbliche, curandone anche 
la manutenzione; valorizza-
re in tutte le iniziative la pari-
tà di genere e la competenza 
femminile; sollecitare con 
appelli e incentivi i privati 
(commercianti, cittadini, ...) 
affinché contribuiscano con 
il verde all’abbellimento degli 
spazi di loro competenza vi-

sibili; favorire con campagne 
di sensibilizzazione una mo-
bilità sostenibile (in partico-
lare camminare per raggiun-
gere la propria destinazione) 
con l’obiettivo di stimolare 
uno stile di vita più sano; pa-
trocinare e promuovere pro-
grammi di educazione am-
bientale nelle scuole favoren-
do collaborazioni/accordi 
stabili con gli atenei della 
propria città; sensibilizzare e 
promuovere tra i cittadini la 
raccolta differenziata, la cu-
ra e il rispetto degli spazi co-
muni e promuovere il riciclo 
e il recupero come alternati-
va allo spreco e al disuso; isti-
tuire un Premio annuale 
«weTree» all’associazione o 
ai cittadini meritevoli di aver 
contribuito alla manutenzio-
ne e all’incremento del ver-
de nella propria città; favori-
re una maggiore consapevo-
lezza tra i cittadini di una vi-
sione circolare che unisca 
ambiente e salute per il be-
nessere della comunità e del-
le future generazioni.

Un bosco a Palazzo Nuovo 
equilibrio tra uomo e natura
Inaugurato l’8 marzo, il giardino è intitolato  
a Lia Varesio, donna che ha vissuto per «gli altri»

I FRUTTI DEL PROGETTO «WETREE»
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■ Vip e rigorosamente al femminile la Giornata del-
la Donna firmata Confindustria Cuneo.  

Nel pomeriggio di martedì 8 marzo si è infatti te-
nuto, presso i locali del Centro Incontri della Provin-
cia di Cuneo, l’evento “A parlar di donne”,’ evento che 
ha avuto come ospite d’onore la giornalista e perso-
naggio televisivo Selvaggia Lucarelli, la quale ha con-
versato con alcune figure di spicco del nostro territo-
rio su femminismo e grandi nomi dell’universo fem-
minile. Otto giornaliste e un giornalista hanno porta-
to all’attenzione del pubblico e della famosa interlo-
cutrice una donna che loro considerano un simbolo 
per la nostra società, ognuna di queste donne è sta-
ta poi abbinata a una qualità o caratteristica e, infine, 
queste qualità sono state discusse e commentate pro-
prio dalla Lucarelli. Tra gli ospiti invitati alla manife-
stazione tanti volti noti del cuneese, daLuisella Ber-
rino, fondatrice di radio Piemonte Sound, all’impren-
ditrice Simona Borsalino, dalla giornalista Ilaria Blan-

getti a Federica Mariani, organizzatrice e ideatrice 
del Festival della TV e dei Nuovi Media, passando 
per l’unico uomo, il giornalista e scrittore Gian Ma-
rio Aliberti Gerbotto. E altrettante le figure femmini-
li portatecome esempio di forza, talento e intelligen-
za: le indimenticate Raffaella Carrà  e Monica Vitti, 
regine dello show business italiano, l’intramontabi-
le Regina Elisabetta, la giovane pianista Gloria Cam-

paner, la scienziata Margherita Hack, l’artista Marina 
Abramovic, la sciatrice Lindsey Vonn, la dottoressa ed 
educatrice Maria Montessori e infine, ciliegina sulla 
torta a questo elenco dai nomi altisonanti, la celebre 
attrice Angelina Jolie. Tante le qualità e i talenti espres-
si nelle vite e nelle carriere di questi personaggi a dir 
poco fenomenali, unici nel loro genere, che sono sta-
ti capaci di raggiungere un successo ineguagliato e 
di veicolare la loro arte e la loro conoscenza al gran-
de pubblico. Per ognuna di loro una storia diversa, 
inalcuni casi tuttt’altro che facile, ma che ha permes-
so a queste donne di diventare ciò che sono o sono 
state e di restare nell’immaginario collettivo e nella 
memoria di tutti noi fulgidi esempi di vite di succes-
so, di donne emancipate, indipendenti, modelli a cui 
ispirarsi, soprattutto per le ragazze più giovani. Una 
splendida occasione per confrontarsi e imparare, ma 
soprattutto per rendere omaggio a tutte le donne. 

Valentina Sandrone

■ Il prossimo sarà un fine 
settimana all’insegna del ri-
sparmio energetico, per dare 
un importante segnale di so-
stenibilità, a cui il Comune 
di Cuneo non mancherà di 
aderire. 

Domani si svolge infatti la 
diciottesima edizione di 
“M’illumino di Meno”, la 
Giornata del risparmio ener-
getico e degli stili di vita so-
stenibili, lanciata da Cater-
pillar e Radio2 nel 2005. 
L’edizione 2022 è simbolica-
mente quella della maturità: 
è matura ormai la consape-
volezza scientifica che il pia-
neta vive una drammatica 
urgenza ambientale; è matu-
ra, sebbene giovane, la gene-
razione che più di tutte è ri-
uscita a richiamare l’atten-
zione dei potenti sulla crisi 
climatica. Quando nel 2005 
Caterpillar, dai microfoni di 
Rai Radio2, ebbe l’idea di co-
involgere il pubblico in una 
grande festa degli stili di vita 
sostenibili, immaginando 
con l’aiuto di alcuni scienzia-
ti un decalogo sul risparmio 
energetico attuabile nelle vi-
te di tutte e tutti, l’ambienta-
lismo era un tema ancora di 
nicchia.  

Dopo 18 anni, i temi posti 
dalla campagna sono diven-
tati l’asse portante delle po-
litiche governative a livello 
nazionale, europeo e globa-
le. Nel frattempo, si è am-
pliato il mercato della green 
economy, ovvero di coloro 
che producono beni, tecno-
logie e servizi per la tutela 
dell’ambiente, dimostrando 
che la transizione ecologica 
conviene da tutti i punti di 
vista. 

Il silenzio energetico sim-
bolico, quel semplice gesto 
di spegnimento della luce 
che decine di migliaia di in-
dividui, istituzioni, associa-
zioni, negozi hanno messo 
in pratica in questi 18 anni 
di campagna, è stato accom-
pagnato negli ultimi anni da 
altre azioni che contribui-
scono a una radicale transi-
zione energetica. Tra queste, 
nell’edizione “della maturi-
tà”, la campagna mette al 
centro il ruolo propositivo e 
trasformativo della bicicletta 
e delle piante, perché en-
trambe hanno dimostrato di 
poter concretamente miglio-
rare l’esistente. L’invito di 
quest’anno, oltre agli spegni-
menti simbolici quanto mai 
necessari nei mesi dell’au-

CONFINDUSTRIA CUNEO

«A parlar di donne»: un pomeriggio con Selvaggia Lucarelli

NEFROLOGIA E SALUTE RENALE 

L’ASO S. Croce e Carle aderisce  
alla giornata mondiale del rene
■ Oggi si celebra la Giornata Mondia-
le del Rene, una ricorrenza che la co-
munità medico-scientifica ha voluto 
dedicare all’approfondimento e alla 
sensibilizzazione sulle patologie re-
nali, tanto diffuse quanto invalidanti. 

Le malattie renali croniche colpi-
scono il 10% circa della popolazione 
mondiale e sono tra le cause di mor-
te che, negli ultimi anni, hanno visto 
un’impennata verticale. 

I reni, come tutti sappiamo, svol-
gono un ruolo fondamentale nel no-
stro organismo, ma sono degli organi 
“ silenziosi”, infatti quando le patolo-
gie sono ai primi stadi non è facile ac-
corgersi di quanto stia accadendo. Per 
questo l’informazione, la prevenzio-

ne e una diagnosi tempestiva sono as-
solutamene fondamentali per rende-
re efficaci le terapie. E proprio a que-
sto mira la giornata istituita il 10 mar-
zo, giornata alla quale non poteva non 
partecipare anche l’ospedale S. Cro-
ce e Carle di Cuneo. 

Nel territorio cuneese è stato avvia-
to il Piano Locale della Cronicità an-
che per la Malattia Renale Cronica,  
studiato proprio insieme all’Azienda 
Ospedaliera Santa Croce e Carle, e ri-
volto, benchè suddiviso per speciali-
tà, a tutti i pazienti affetti da malattie 
non guaribili. 

Purtroppo da ormai due anni è più 
difficile svolgere attività di prevenzio-
ne e divulgazione a causa della pande-

mia di Covid-19, ma l’impegno di me-
dici e infermieri del nosocomio di Cu-
neo non si è mai fermato e l’ospedale 
ha mantenuto completamente attivo 
un centro dialisi d’eccellenza. 

Ridurre i fattori di rischio, quali il 
fumo, l’obesità e l’ipertensione, con-
durre una vita sana e sottoporsi a re-
golari check-in è l’unica via per pre-
venire invece che curare, come recita 
un vecchio adagio, sia per quanto ri-
guarda la salute dei reni sia per quan-
to concerne lo stato di salute in gene-
rale. 

Prendersi cura di sé per migliora-
re la qualità e l’aspettativa di vita, sia 
per sé stessi che per i propri cari, a 
questo puntano le campagne di sen-

sibilizzazione così ampiamente diffu-
se su tutto il territorio nazionale, e 
quella per la salute renale non fa dif-
ferenza. 

Piccoli accorgimenti possono dare 
un grande aiuto ai nostri “amici” re-
ni, che lavorano duramente per ga-
rantirci la depurazione del sangue, 
l’equilibrio idro-salino e il benessere 
dell’organismo. 

Valentina Sandrone

mento dei prezzi dell’ener-
gia, è a pedalare, rinverdire 
e in generale migliorare. Si 
possono migliorare i propri 
stili di vita sprecando meno 
risorse, si può diminuire 

l’impatto ambientale delle 
proprie abitazioni tramite 
l’efficientamento energetico, 
si può passare alle fonti di 
energia rinnovabili. Oggi più 
che mai rompere la dipen-

denza dal gas e investire sul-
le rinnovabili è un gesto di 
pace. 

L’edizione 2022 di M’illu-
mino di Meno prevede l’ade-
sione di due “mentori”: l’ul-

traciclista Paola Gianotti e il 
neurobiologo vegetale Stefa-
no Mancuso. La prima, nel-
lo specifico, in quanto testi-
monial attiva della bici e il 
secondo quale promotore 

Energia e ambiente: per una 
sera il Comune spegne le luci
La sera di venerdì 11 marzo Cuneo spegnerà le luci 
per la 18esima edizione della manifestazione
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delle piante come strumen-
ti gentili per compiere la 
transizione ecologica. Da 
una parte, la mobilità soste-
nibile con la bicicletta, che 
ne è simbolo, ha un effetto 
immediato sulla riduzione 
dell’inquinamento dovuto ai 
carburanti fossili; il secondo 
invece, in qualità di membro 
dela comunità scientifica, a 
memoria del fatto che le 
piante sono i più efficaci “ri-
pulitori di aria” che abbiamo 
a disposizione, nonché i più 
belli. 

Come ormai da molti an-
ni, il Comune di Cuneo ade-
risce ad all’iniziativa, con lo 
spegnimento delle luci del 
faro della stazione ferrovia-
ria, nel Piazzale della Liber-
tà, delle luci presenti sulla 
facciata del Municipio, della 
Cattedrale di Santa Maria del 
Bosco, della Chiesa di 
Sant’Ambrogio e del Com-
plesso Monumentale di San 
Francesco. 

Rimarrà invece accesa, in 
via eccezionale, la Torre Civi-
ca attualmente illuminata 
con i colori della bandiera 
ucraina, a dimostrazione del 
sostegno che il Comune di 
Cuneo offre alla popolazio-
ne vittima della guerra. 

Con l’occasione l’ammini-
strazione invita tutta la po-
polazione ad adottare ana-
loghi gesti semplici e concre-
ti per la diminuzione dei 
consumi energetici e la ridu-
zione delle emissioni di CO2 
in atmosfera. 

RC
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Due sedi per ospitare 
i primi profughi di guerra
Toti, nominato commissario per l’emergenza, mette a disposizione spazi a 
Genova e Savona. Chi è positivo al Covid sarà spostato. Previste vaccinazioni 

EMERGENZA UCRAINA Monica Bottino 

■ Ucraina, la mobilitazione 
dei liguri non accenna a fer-
marsi. Non solo camion di 
aiuti in viaggio verso i confi-
ni, disponibilità da parte 
delle famiglie ad accogliere 
donne e bambini, raccolta 
di generi di prima necessità 
e medicinali, donazioni in 
denaro. Ieri il presidente 
della Regione Liguria Gio-
vanni Toti, in qualità di 
commissario delegato del 
governo, ha firmato il primo 
decreto per la gestione 
dell’accoglienza dei profu-
ghi. 
Nelle more dell’attivazione 
da parte delle prefetture 
dell’accoglienza definitiva 
nell’ambito del Sistema di 
Accoglienza e Integrazione, 
vengono messe a disposizio-
ne fino al 31 dicembre pros-
simo due strutture per l’ac-
coglienza temporanea, già 
utilizzate durante la pande-
mia da Covid-19, da desti-
nare alla prima accoglienza: 
la struttura Santa Dorotea in 
via Liri a Genova, ampliata 
da 50 a 75 posti, e la residen-
za La Riviera di Savona, do-
tata di 100 posti. Le persone 
positive al Covid attualmen-
te ospiti a Villa Dorotea e al-
la Riviera saranno trasferite 
al Centro Polifunzionale Da-
nilo Ravera di Genova, am-
pliato fino ad un massimo di 
97 posti disponibili. Il decre-
to prevede anche l’allesti-
mento di 4 Infopoint, uno 
per ciascun capoluogo di 
provincia, e degli Ambula-
tori di prima accoglienza da 
parte delle Asl. 
I cittadini ucraini che arri-
vano in Liguria dovranno 
comunque essere anche 
aiutati anche a espletare al-

cune pratiche burocratiche 
e, in particolare nelle due 
strutture individuate Santa 
Dorotea e La Riviera, saran-
no garantite alcune presta-
zioni di prima accoglienza 
come la compilazione della 
dichiarazione di ospitalità 
da inoltrare alla Questura 
territorialmente competen-
te, l’iscrizione al regime di 
«straniero temporaneamen-

te presente» con il rilascio 
del codice STP, l’effettuazio-
ne di tamponi molecolari o 
antigenici, la somministra-
zione del vaccino oltre 
all’assistenza sanitaria di ba-
se. Stesse procedure sarà 
possibile seguire anche nei 
quattro Infopoint, in strut-
ture prefabbricate presso le 
stazioni ferroviarie a Geno-
va, Savona, Imperia e alla 

Spezia. 
L’scrizione al regime di 
«straniero temporaneamen-
te presente» potrà essere ef-
fettuato anche presso cia-
scun distretto sociosanita-
rio, con il rilascio del codi-
ce STP, così come presso gli 
Ambulatori di prima acco-
glienza che sono in fase di 
attivazione presso ciascuna 
Asl per assicurare anche l’ef-

fettuazione dei tamponi, la 
somministrazione del vac-
cino anti Covid-19 e l’assi-
stenza sanitaria di base. 
«L’impegno è massimo a 
fronte di un’emergenza 
umanitaria senza preceden-
ti che colpisce il cuore 
dell’Europa - affermano il 
presidente Toti e l’assessore 
alla Protezione civile Giaco-
mo Giampedrone - La no-

stra Protezione civile è in co-
stante contatto con il Dipar-
timento Nazionale e con le 
altre istituzioni che, in pri-
mis la Prefettura per quan-
to riguarda il sistema dell’ac-
coglienza, sono in campo 
per sostenere soprattutto 
donne e bambini che fuggo-
no dalla guerra. Continuia-
mo ad auspicare una solu-
zione diplomatica per porre 
fine ai bombardamenti e as-
sicurare i corridoi umanita-
ri». 
Il problema sanitario con 
l’arrivo di così tante perso-
ne straniere con una sanità 
diversa dalla nostra non va 
sottovalutato, e non solo per 
il Covid. «Stiamo lavorando 
- ha detto Filippo Ansaldi, 
direttore generale di Alisa - 
per garantire a tutti i profu-
ghi in arrivo in Liguria la 
massima assistenza, le infor-
mazioni necessarie in appo-
siti info-point legate alla pre-
venzione, la possibilità di ef-
fettuare visite, screening e 
vaccinazioni nelle strutture 
del Servizio Sanitario Regio-
nale. Garantiamo queste at-
tività per la sicurezza degli 
interessati e per l’intero si-
stema, assicurando anche 
gli standard previsti dal Pia-
no nazionale di prevenzio-
ne vaccinale». Come racco-
mandato anche dalla circo-
lare ministeriale i cittadini 
ucraini in arrivo dovranno 
essere sottoposti a uno 
screening anche per capire 
a che tipo di vaccinazioni 
sono stati sottoposti nel loro 
Paese e, per i bambini, se so-
no o meno in regola con le 
vaccinazioni necessarie per 
la frequentazione delle 
scuole. In caso di vaccina-
zione incerta o assente sa-
ranno vaccinati. Donec tem

La residenza di Albaro, a Genova, dove verranno accolti 75 profughi ucraini 

PROFUGHI 

Documenti:
la Questura 
attiverà 
ufficio 
dedicato

L’Ufficio Immigrazione della Questura di Genova è in 
attesa di ricevere indicazioni dal Ministero dell’Inter-
no sulla tipologia di permesso di soggiorno tempo-
raneo da rilasciare ai cittadini ucraini in arrivo. «Una 
volta ricevute le indicazioni di cui sopra, verrà istitui-
to un canale  dedicato che consentirà agli aventi di-
ritto l’accesso prioritario agli sportelli dell’Ufficio Im-
migrazione - si legge in una nota - Tale procedura ver-
rà ampiamente pubblicizzata attraverso i canali in-
formativi delle varie Istituzioni, coinvolte nella gestio-
ne dell’emergenza, ed a mezzo stampa, con l’indica-
zione della documentazione necessaria al rilascio del 
titolo autorizzativo. Nella medesima occasione, qua-
lora ne ricorressero i presupposti, potrà essere richie-

sta anche un’altra tipologia di permesso di soggiorno 
tra quelli già previsti dalla vigente normativa. Nelle 
more di tale procedura tutti i cittadini ucraini di cui so-
pra, presenti nella Provincia, dovranno comunicare 
la loro presenza mediante la dichiarazione di ospita-
lità, già prevista dall’art.7 del Testo Unico dell’Immigra-
zione, da effettuarsi da parte di chi fornisce alloggio, 
privati o associazioni, allegando copia del passapor-
to e utenza telefonica». Intanto il Consolato Generale 
d’Ucraina di Milano ha comunicato la disponibilità a 
rilasciare un certificato di identificazione ai propri cit-
tadini eventualmente  sprovvisti di passaporto non-
ché ad inserire sui passaporti dei cittadini ucraini i fi-
gli minori degli anni 16 sprovvisti di documenti. 

FINANZIAMENTO  

Duferco Energia: 26 milioni  
per accelerare verso l’elettrico
■ Accelerare lo sviluppo 
infrastrutturale della rete 
di ricarica elettrica in  Ita-
lia e favorire la transizione 
energetica. Questi sono i 
principali obiettivi del con-
tratto di finanziamento da  
26 milioni di euro perfezio-
nato da Duferco Energia 
SpA con Cassa Depositi e 
Prestiti (CDP), Crédit Agri-
cole  Italia (CAI) e la Banca 
Europea per gli Investi-
menti (BEI), destinato ad 
ampliare con circa 1.800 
nuove  colonnine la rete 
nazionale di stazioni di ri-
carica per veicoli elettrici. 
Il progetto prevede l’instal-
lazione di colonnine di ri-
carica ultrarapida, rapida 
e normale e relativa  con-
nessione alle reti di distri-
buzione, ubicate principal-
mente nelle regioni del 
centro e nord Italia. La  so-
stenibilità e la lotta al cli-
mate change sono le prio-
rità per tutte le istituzioni 
coinvolte nel progetto.   
«Questo progetto – com-
menta Marco Castagna, ge-
noves, amministratore de-
legato di Duferco Energia 
– rappresenta a pieno il no-
stro percorso nel processo 
di transizione energetica 
del nostro Paese. Un impe-
gno concreto a favore del-
la sostenibilità, che portia-
mo avanti su tutti i busi-

ness in cui siamo coinvol-
ti e in particolare nell’am-
bito della e-mobility». Du-
ferco Energia, con un fat-
turato di circa 1,4 miliardi 
di euro nel 2020, è forte-
mente impegnata nel pro-
cesso  di transizione eco-
logica del settore energeti-
co. È un operatore attivo a 
360° nel mercato italiano e 
oggi è  anche tra i primi 
player italiani nell’ambito 
della mobilità elettrica con 
una rete abilitata ai propri 
servizi di  ricarica di oltre 
25.000 punti in Italia e ol-
tre 200.000 in Europa di cui 
650 di proprietà.   
Adina V lean, Commissario 
Europeo per i Trasporti, ha 
aggiunto: «Ci impegniamo 
ad accelerare la  transizio-
ne verso carburanti più pu-
liti e alternativi per i tra-
sporti. Questo progetto è 
pienamente in linea con  il 
nostro Green Deal europeo 
e l’obiettivo della Strategia 
per la Mobilità Sostenibile 
e Intelligente di installare  1 
milione di punti di ricarica 
per combustibili alternativi 
entro il 2025 e 3 milioni en-
tro il 2030. Siamo quindi  
lieti di supportare Duferco, 
che beneficia del nostro ap-
proccio integrato con il so-
stegno di CEF Debt  Instru-
ment e dal CEF Blending 
Facility».

Successo al Gaslini 

Lo screening neonatale che sta già guarendo un bimbo
■ Grazie ad una goccia di sangue prele-
vata dal tallone del neonato e deposita-
ta su un apposito cartoncino è stato pos-
sibile diagnosticare alla nascita l’Atrofia 
Muscolare Spinale (SMA) e intervenire 
precocemente su un neonato genove-
se, a partire dal suo undicesimo giorno 
di vita. Il piccolo, trattato a pochi giorni 
di vita con terapia genica, ha ottime pro-
babilità di sviluppare sintomi modesti 
o comunque molto lievi rispetto ai bam-
bini che riescono solitamente ad avere 
una diagnosi di SMA e i relativi tratta-
menti, dopo mesi o anni dalla nascita. 
«L’inizio del trattamento nelle primis-
sime settimane di vita (il trapianto di 
cellule staminali per le SCID e la tera-
pia genica per la SMA), nella maggior 
parte dei casi quindi in una fase pre-sin-
tomatica, consente di massimizzare i ri-
sultati della terapia migliorando signifi-
cativamente la qualità di vita dei neo-
nati malati» spiega il professor Moha-

mad Maghnie direttore della Uoc Clini-
ca Pediatrica e Endocrinologia del Ga-
slini. «Siamo orgogliosi dell’importante 
risultato conseguito dai nostri ricerca-
tori, grazie all’innovativo progetto pilo-
ta relativo al Programma di Screening 
Neonatale per la diagnosi tempestiva e 
simultanea di SMA e SCID, elaborato 
grazie al contributo di molti professioni-
sti dell’ospedale Gaslini, e approvato il 
16 dicembre 2020 dal Comitato Etico 
Regionale, che a partire da settembre 
2021 è offerto all’intera popolazione 
neonatale della Liguria e continuerà nei 
prossimi due anni. Il Gaslini si conferma 
ancora una volta un importante polo 
multidisciplinare, all’avanguardia nello 
sviluppo di progetti di ricerca che han-
no come obiettivo principale quello di 
cambiare l’evoluzione di gravi malattie 
genetiche. Anche in questo caso, la dia-
gnosi precoce è essenziale per interve-
nire tempestivamente e consentire ad-

dirittura una regressione della malattia” 
spiega il direttore generale dell’Istituto 
G. Gaslini Renato Botti. «Aver individua-
to e trattato immediatamente dopo la 
nascita un bambino affetto da SMA ci 
conferma che un grande lavoro di cli-
nica, ricerca e collaborazione tra i no-
stri professionisti può a fare la differen-
za», ha detto il presidente della Regione 
Liguria e assessore alla Sanità Giovanni 
Toti. «Il significativo traguardo raggiun-
to dall’Istituto Gaslini testimonia anco-
ra una volta il valore e l’eccellenza dei 
suoi professionisti. È altresì un’impor-
tante conferma che l’Italia rappresenta 
il Paese europeo con la politica di Scree-
ning Neonatale più avanzata. Lo Scree-
ning Neonatale Esteso è considerato, in-
fatti, uno degli strumenti più efficaci per 
la diagnosi precoce delle malattie con-
genite rare» ha sottolineato durante la 
presentazione il sottosegretario di Sta-
to alla Salute Andrea Costa.

GENOVA
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Diego Pistacchi 

■ Spiagge, ma anche porticcioli 
turistici, associazioni sportive, 
chioschi, giostre, ormeggi, risto-
ranti. Tutte le imprese che lavo-
rano su suolo demaniale rischia-
no di essere spazzate via 
dall’azione del governo che vuo-
le mettere a gara le concessioni 
a livello europeo, applicando - 
unico o quasi nel panorama in-
ternazionale - una direttiva eu-
rounitaria che altri Paesi non ap-
plicano. Oggi la Liguria è prota-
gonista di una manifestazione di 
protesta che si terrà a Roma per 
far sentire la voce del turismo. 
Una manifestazione convocata 
da sindacati che fino ad ora ave-
vano assecondato il governo sul-
la linea delle aste, fidandosi del-
le promesse di forme di garanzie 
e tutele che poi sono sparite. E 
anche le Regioni (guidate pro-
prio dall’assessore al Demanio li-
gure, Marco Scajola, capofila a li-
vello nazionale sul tema) saran-
no al fianco degli imprenditori, 
per ribadire la necessità di fer-
mare questa azione. L’esecutivo 
tira dritto, ha presentato l’emen-
damento sbianchettato e corret-
to dopo l’approvazione in consi-
glio dei ministri, quell’emenda-
mento tenuto nascosto al Parla-
mento e alle Regioni ma fornito 
sottobanco al Garante della Con-
correnza, che ha scatenato un ca-
so politico e istituzionale solle-
vato dal senatore ligure della Le-
ga, Paolo Ripamonti. 

Oggi è il giorno della grande 
manifestazione, ma questi sono 
soprattutto giorni di grande la-
voro parlamentare perché in tut-
ta la maggioranza ci sono posi-
zioni contrarie alle forzature del 
governo. E le audizioni delle ca-
tegorie interessate, delle stesse 
Regioni, dei tecnici e dei giuristi, 
hanno portato alla luce tutte le 

Imprenditori e Regioni provano 
a evitare che l’Italia vada all’asta
Non solo le spiagge rischiano con le scelte del governo. Oggi grande 
manifestazione e audizioni in Parlamento. Il premier va allo scontro
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problematiche che una legge de-
lega costruita sull’emendamento 
del governo avrebbe.  

La volontà di Draghi di anda-
re allo scontro, quasi cercando il 
dissenso delle forze che lo so-
stengono, come avviene ormai 
da tempo su diversi provvedi-
menti, rischia di aprire una crisi 
di governo, ma anche - nel caso 
in cui passasse la linea dell’ese-
cutivo magari a colpi di fiducia - 
l’ingestibilità delle stesse gare.  

A mettere in chiaro le conse-
guenze ci pensa lo stesso Marco 
Scajola. «Nel corso dell’audizio-
ne, nella quale sono intervenuti 
anche gli assessori della Regioni 
Sardegna, Calabria, Veneto e Si-
cilia, ho sottolineato che il rico-

noscimento del valore aziendale 
ed il principio del legittimo affi-
damento dovrebbero rappresen-
tare un punto fermo dal quale 
partire, così come peraltro ci era 
stato assicurato. Preoccupante, 
inoltre, la sottovalutazione del 
periodo transitorio consideran-
do che la scadenza del 31 dicem-
bre 2023 è assolutamente trop-
po breve per qualsiasi tipo di ra-
gionamento. Questa azione pre-
cipitosa da parte del governo - 
insiste l’assessore ligure - rischia 
di mettere in difficoltà i territori, 
in particolare i Comuni, nel do-
ver gestire in breve tempo evi-
denze pubbliche, che certamen-
te porteranno a contenziosi, che 
rischiano di creare uno stallo pe-

ricoloso nel sistema turistico na-
zionale». Il valore aziendale 
d’impresa, peraltro assoluta-
mente inutile se declinato come 
vuoto enunciato, dovrebbe ser-
vire a imporre (cosa invece non 
prevista dal governo) al conces-
sionario subentrante di pagare 
l’«avviamento» aziendale 
all’uscente. Il demanio è infatti 
in bene pubblico, l’impresa no. 
E togliere a un imprenditore ciò 
che ha costruito è un esproprio.  

Il legittimo affidamento, so-
stenuto anche da alcuni pareri 
legali e dalle categorie (in com-
missione al Senato sono interve-
nuti tra gli altri Fabrizio Licorda-
ri, presidente di Assobalneari 
Confindustria e l’avvocato Dani-

lo Lorenzo) prevede poi che si 
istituiscano le gare per le conces-
sioni rilasciate dopo il 2009, an-
no di recepimento della diretti-
va, e non a quelle regolate da ac-
cordi precedenti tra Stato italia-
no e imprenditori.  

C’è poi la questione dei cano-
ni, arma impropria usata dal go-
verno anche nei confronti 
dell’opinione pubblica. I canoni 
demaniali, effettivamente bassi, 
sono stabiliti per legge. È suffi-
ciente adeguarli, anche senza 
mandare all’asta le imprese e i 
dipendenti. Senza contare poi 
che la fretta e la volontà di man-
dare tutto all’asta da parte del 
governo va addirittura contro 
posizioni espresse dalla Corte 

Europea di Giustizia, che preve-
de prima l’accertamento della 
scarsità del bene. Ma in alcuni 
casi ha espressamente escluso 
l’applicabilità della direttiva 
Bolkestein, con la linea Draghi 
che invece si muove in direzio-
ne ostinata e contraria. «L’esten-
sione di queste regole a porti e 
approdi della nautica avviene in 
contrasto con quanto previsto 
dallo stesso diritto europeo, per-
ché la direttiva Bolkestein esclu-
de espressamente l’applicazio-
ne ai porti e la Corte di Giustizia 
Ue ha anche sentenziato che 
questi ultimi vanno equiparati 
alla locazione di beni - commen-
ta il presidente di Confindustria 
Nautica, Saverio Cecchi -. Non 
siamo contrari a nuove regole, 
ma poniamo con forza la richie-
sta di non applicare le norme 
pensate per le gare di affidamen-
to dei servizi pubblici diretta-
mente alla concessione di beni. 
La distinzione fra le due catego-
rie è fondamentale e ne va tenu-
to conto: l’esito negativo di una 
gara, nel caso di servizi pubblici 
vuol dire la perdita di un solo 
cliente, nel caso di una conces-
sione di un bene demaniale vuol 
dire perdere tutta l’azienda, tut-
ti gli investimenti, tutti i beni im-
mobili costruiti, tutto il persona-
le formato e tutti i clienti, con-
temporaneamente». Tutti con-
cetti esposti anche alla commis-
sione del Senato. I parlamentari 
proveranno a correggere il tiro 
di un emendamento. Sarebbe 
addirittura consigliabile - a det-
ta delle stesse Regioni - esclu-
derlo dalla legge delega visto che 
l’Europa non lo pone come con-
dizione al Pnrr. La parola al go-
verno Draghi, che dovrà sceglie-
re se sfidare ancora il Parlamen-
to, o scegliere di essere responsa-
bile nei confronti del Paese ed 
evitare rischi di crisi.
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